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Gli Enti del Terzo Settore (ETS) tra giustizia ed eco-
nomia: modelli di partecipazione solidale e inclusiva

1RQ�SURÀW�RUJDQL]DWLRQV�EHWZHHQ�ODZ�DQG�HFRQRP\��
models of solidarity and inclusive participation

SIMONA ATTOLLINO

RIASSUNTO

La riforma del Terzo Settore ad opera del D.lgs n. 117/2017 ha introdotto la figura 
dell’ente del Terzo settore (ETS), organizzazione dedita allo svolgimento delle attività di 
interesse generale che rappresenta un modello di partecipazione solidaristica nel contesto 
dell’economia contemporanea. La novella legislativa coinvolge anche gli enti religiosi, 
quali soggetti attivi per la promozione dell’uomo e dei suoi diritti civili e sociali. Il contri-
buto prende in esame l’operatività degli ETS nell’ambito della giustizia minorile e della 
contrattualistica pubblica.

PAROLE CHIAVE

Enti religiosi; riforma del Terzo Settore; economia; giustizia minorile

ABSTRACT

The 2017 Third Sector Reform provides a new national legal framework defining 
“Third Sector Organizations” and “general interest” activities in line with solidarity 
principle. The reform also involves ecclesiastical institutions, as actors of human promo-
WLRQ�DQG�FLYLO�DQG�VRFLDO�ULJKWV��7KH�HVVD\�DLPV�DW�H[SORULQJ�ZKR�7KLUG�6HFWRU�2UJDQLVD-
tions work in juvenile justice system and public contracts.

KEYWORDS

Ecclesiastical institutions; Third Sector Reform; Economy; Juvenile justice system

SOMMARIO: 1. Protagonisti dell’innovazione sociale: gli Enti del Terzo 
Settore come veicolo di solidarietà e strumento di civismo – 2. Etica e 
responsabilità condivisa nell’amministrazione della giustizia minorile – 3. 
Contratti pubblici, PNRR e sostegno al Terzo settore – 4. Un contributo 
dal territorio: l’attuazione legislativa regionale
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1. I protagonisti dell’innovazione: gli Enti del Terzo Settore come veicolo di 
solidarietà e strumento di civismo 

Una figura di spicco nell’evoluzione del contesto sociale e giuridico con-
temporaneo è rappresentata dall’Ente del Terzo Settore (d’ora in poi ETS) la 
cui genesi lessicale e catalogazione giuridica sono il prodotto dell’entrata in 
vigore del Codice del Terzo Settore (d’ora in poi CTS) a opera del d.lgs n. 117 
del 2017, sebbene la presenza e la valorizzazione di organismi variamente 
denominati con funzioni analoghe fosse già un dato storicamente acquisito 
nel panorama dei principi e dei soggetti del complessivo comparto no profit.

In concomitanza con la nascita del nuovo soggetto giuridico, nel cuore del 
tessuto produttivo nazionale più attento ai temi della sostenibilità economica 
e ambientale, fa breccia il concetto di valutazione dell’impatto sociale, cate-
goria che, dal contesto europeo, suggerisce l’obiettivo di misurare l’efficacia 
delle politiche sociali promosse e, al contempo, di rendere la comunità e gli 
operatori economici parte attiva nelle nuove dinamiche del welfare. Dall’Eu-
ropa proviene, quindi, la spinta a orientare il lavoro, i consumi, i risparmi e 
gli investimenti verso un significato e un impatto più “etici” e più “solida-
li”: in altri termini, per favorire “un’economia sociale di mercato altamente 
competitiva”1, il profilo dell’innovazione eticamente sostenibile diviene il 
parametro di stima delle attività produttive sia sotto il profilo della coesione 
territoriale sia sotto quello della ricerca di soluzioni alternative ai bisogni ine-
diti della società, avuto particolare riguardo alla lotta contro la povertà, alle 
discriminazioni e all’esclusione2. 

A partire dal 2017 la novella legislativa nazionale che interviene a rior-
dinare e revisionare organicamente la disciplina, anche tributaria, del Terzo 
settore contribuisce a fornire nuova linfa al sistema del pluralismo sociale, 
nella cui dimensione l’Ente di nuovo conio disvela tutte le sue potenzialità 

1 Si veda la Comunicazione della Commissione al Parlamento Europeo, al Consiglio, al Comitato 
Economico e Sociale Europeo e al Comitato delle Regioni, Iniziativa per l’imprenditoria sociale. 
Costruire un ecosistema per promuovere le imprese sociali al centro dell’economia e dell’innovazione 
sociale, {SEC (2011) 1278 definitivo}.

2 Sono gli obiettivi delineati nell’ambito della Strategia Europa 2020 (“Europa 2020 – Una strategia 
per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva”, COM (2010) 2020); dell’iniziativa “L’Unione 
dell’innovazione” (Comunicazione COM (2010) 546 definitivo del 6 ottobre 2010.), della Piattafor-
ma europea contro la povertà e l’esclusione sociale (Comunicazione “La piattaforma europea contro 
la povertà e l’esclusione sociale: un quadro europeo per la coesione sociale e territoriale”, COM 
(2010) 758 definitivo del 16 dicembre 2010.) e dell’“Atto per il mercato unico” (AMU, “L’Atto per 
il mercato unico – Dodici leve per stimolare la crescita e rafforzare la fiducia”, COM(2011) 206 de-
finitivo del 13 aprile 2011). I citati documenti sono reperibili all’url https://www.europarl.europa.eu/
meetdocs/2009_2014/documents/com/com_com(2011)0682_/com_com(2011)0682_it.pdf.


